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PRESENTAZIONE

Qualche anno prima della liquidazione, il Consiglio scientifico dell’IsIAO, su
proposta del Presidente Gnoli, assunse l’impegno di pubblicare  nella Serie Orientale
Roma gli opera minora di Paolo Daffinà, scomparso nel 2004 e socio di antica data
dell’Istituto, fin dai tempi dell’IsMEO.

Daffinà ha dedicato la sua intera carriera accademica alla Facoltà di Lettere e
Filosofia della Sapienza, nella quale diresse, dal 1973 al 1982, il Dipartimento di
Studi Orientali, assumendo, nel 1985, la direzione della Rivista degli Studi Orientali. 

I suoi interessi scientifici, pregio abbastanza raro, si estendevano dalla storia orien-
tale antica e moderna alla cultura classica e umanistica, in particolare alle fonti greche
e latine, delle quali aveva una conoscenza fuori del comune, come dimostrano il suo
libro L’immigrazione dei Sakā nella Drangiana (1967) e i numerosi articoli di storia e
geografia storica basati sullo studio e l’esame critico delle fonti scritte e letterarie.

La conoscenza delle fonti occidentali si accompagnava in lui a quella profonda
delle fonti indiane, cinesi e tibetane, nel cui studio era stato guidato da Giuseppe
Tucci e Luciano Petech, suoi maestri alla “Sapienza”. La sua perizia filologica e il
suo rigore critico lo avevano reso storico accurato ed attento. Il volume Il nomadismo
centrasiatico (1982) lo aveva rivelato come uno degli storici dell’Asia Centrale di
maggior valore in Europa; così pure il commento alla Historia Mongalorum di Gio-
vanni da Pian del Carpine (1989).

Le ricerche di Paolo Daffinà hanno segnato un passo decisivo in molti campi
della storia dell’Asia Centrale e della Northwest Frontier Area: i suoi lavori riguar-
danti la data dell’imperatore kuṣāṇa Kaniṣka (1972), la diffusione del buddismo nella
Serindia e nell’Iran Orientale (1975), il valore delle fonti storiche cinesi (1969 e
1970), i problemi relativi alla migrazione dei Wu-sun (1969), e all’itinerario di Hui-
sheng (1963), pur risentendo dell’epoca della loro pubblicazione, rimangono tuttora
fondamentali. Lo stesso si può dire del suo approccio ad argomenti di grande inte-
resse storiografico e culturale, dal “Senso del tempo e senso della storia: computi
cronologici e storicizzazione del tempo” (1987), “Sistemi cronologici e tempo stori-
cizzato” (1998) a “Sull’uso della scrittura nell’India antica” (1992), a “L’Asia in-
terna russa: genesi di un dominio coloniale” (1991).

L’importanza scientifica e l’attualità che i suoi lavori rappresentano sono ben
evidenziate dagli articoli riproposti in questo volume, curato dalla sua allieva Patri-
zia Cannata. 
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VIII

La presentazione di una silloge dei suoi studi, con il titolo da lui stesso scelto nel
2004, di Eurasica, è un doveroso tributo che ISMEO riconosce ad uno studioso che
fu uno dei membri più illustri dell’Istituto Italiano per il Medio ed Estremo Oriente;
con l’Istituto aveva collaborato per decenni con articoli apparsi su Cina ed East and
West fin dagli anni ’50, ma anche con le sue ricerche nelle fonti classiche e cinesi
sul Sistan, l’Afghanistan, la Frontiera Nord-occidentale e l’Asia Centrale, ossia il
cuore di quella parte del mondo cui l’iniziativa scientifica ideata da Giuseppe Tucci,
nelle sue varie incarnazioni, da ormai oltre sessant’anni dedica con successo la sua
attività archeologica, filologica, storico-religiosa.

ADRIANO V. ROSSI
Presidente ISMEO 
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PREFAZIONE

Nel 2004 Gherardo Gnoli, presidente dell’IsIAO, propose la pubblicazione di un
volume per celebrare i 75 anni di Paolo Daffinà; la morte dello stesso Daffinà e av-
venimenti al di fuori del nostro controllo hanno determinato un più che decennale
ritardo nella realizzazione di quest’opera, che diviene così un tributo alla memoria
dello studioso e che ancora più evidenzia l’importanza di riproporre alcuni suoi
scritti, mai divenuti obsoleti. 

Sono grata al presidente Adriano Rossi e all’ISMEO per aver voluto portare a
compimento questo progetto, dandomi finalmente la possibilità di ricordare e com-
memorare Paolo Daffinà al cui fianco, prima come allieva, poi come ricercatore, ho
lavorato dal 1972 al 2004 senza soluzione di continuità, trovando in lui non solo un
Maestro e un esempio irraggiungibile di studioso, ma anche un riferimento umano
prezioso e insostituibile, per la sua dirittura morale, l’onestà intellettuale e la coerenza
che, in ogni occasione, lo ha portato a difendere con sicurezza e forza le sue idee e i
suoi convincimenti.

Sulla sua figura di studioso non vorrei qui insistere: ne sono valide testimonianze
i suoi articoli e la loro importanza negli studi di settori così ampi che vanno dalla
Cina all’India all’Asia centrale alla Unione Sovietica, dall’epoca moderna all’an-
tichità.

Sulla sua figura di docente, testimone è il ricordo indelebile che ha lasciato negli
studenti, molti dei quali da discenti si sono trasformati a loro volta in studiosi, mai
perdendo la traccia da lui impressa. Le lezioni di Paolo Daffinà hanno sempre rap-
presentato una appassionante fonte di sapere e conoscenza di cui i suoi studenti con-
servano memoria e gratitudine negli anni, pur non essendo mai state lezioni ‘facili’,
in quanto ricche di riferimenti dotti e costantemente volte a insegnare il metodo dello
studio e della ricerca storica con il frequente ricorso alle fonti, sia classiche che ci-
nesi, indiane o tibetane. 

Tornando al volume che qui si presenta, proprio la sua origine lontana ha per-
messo che la struttura e la scelta degli articoli corrispondano esattamente alla vo-
lontà dello stesso Daffinà:

gli addenda derivano dagli appunti dello stesso autore, segnati a margine del
testo stampato nell’immediatezza della pubblicazione; il mio contributo è stato quello
di integrare e completare i riferimenti bibliografici; i corrigenda sono dovuti, per la
gran parte, alla revisione dei testi operata da me con l’ausilio di un piccolo gruppo 
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X

di studenti, gli ultimi a seguire le lezioni di Paolo Daffinà; nel testo, gli asterischi a
margine segnano il rinvio a una correzione o a un’integrazione;

la scelta delle recensioni è basata sull’importanza dei rilevi e delle correzioni in 
esse contenuti, tranne quella a Gabriella Molè, The T’u-yü-hun, Roma 1970, il cui
inserimento è stato voluto da Paolo Daffinà per rendere omaggio alla stessa autrice;

“La seta nel mondo antico” è stato ricomposto e parzialmente modificato, uti-
lizzando un sistema di traslitterazione del cinese (Wade Giles) diverso da quello usato
nella pubblicazione (Pinyin);

“L’economia dell’India in età protostorica” e “L’India pre-musulmana” sono stati
ricomposti e omogeneizzati (sempre su indicazione dell’autore, sulla base del suo 
manoscritto).

Per quanto riguarda l’Appendice, ho trovato tra le carte del prof. Daffinà, con
l’aiuto della sorella Angela Maria, gli appunti riguardanti la storia della Scuola
orientale. Si tratta di un argomento che stava molto a cuore al professore (v. “I pri-
mordi della Scuola orientalistica romana”) e che so egli voleva portare a termine
con la ricostruzione degli avvenimenti fino ai primi anni ’60, quando gli insegnamenti
di discipline orientalistiche della Sapienza si divisero in tre Istituti. La sua scomparsa
ne ha interrotto le ricerche, ma per quello che riguarda il periodo dalla fondazione
al 1936 – quando la Scuola stessa divenne Istituto, lasciando il nome al corso di per-
fezionamento – il lavoro è pressoché completo: i primi due capitoli possono consi-
derarsi ultimati, il terzo è sprovvisto di note e manca della revisione finale da parte
dell’autore. Abbiamo scelto di pubblicarlo lasciandolo nella sua veste originale, con
pochi interventi redazionali, in quanto ogni integrazione avrebbe difficilmente potuto
corrispondere agli intenti dell’autore.  

Il titolo del volume, Eurasica, deriva da un accenno fattomi da Paolo Daffinà du-
rante una nostra conversazione a proposito del progetto di ripubblicare i suoi articoli.
Non siamo mai potuti tornare sull’argomento, ma conservarlo mi è sembrato un
mezzo non solo per rispettare la sua volontà, ma anche per mettere in rilievo la linea
di eredità culturale con alcuni dei grandi maestri degli studi orientalistici della Sa-
pienza di Roma: Indo-Sino-Tibetica (Roma 1990) e Indica et Serindica (Roma 1992)
sono rispettivamente il titolo del volume in onore di Luciano Petech e di quello in
onore di Mario Bussagli (entrambi coniati e proposti dallo stesso Daffinà e accettati
dai comitati di redazione), Eurasica è l’ideale completamento della serie.

Voglio infine ringraziare, oltre a Beniamino Melasecchi che ha curato con affet-
tuosa amicizia l’editing del presente volume, la Direttrice, Matilde Mastrangelo, e il
personale del Dipartimento ISO per l’aiuto prestatomi nelle ricerche dei Registri dei
verbali; un ringraziamento in particolare a Chiara Silvi che in qualità di Direttore
della Rivista di Studi Orientali concesse a suo tempo a Paolo Daffinà l’autorizzazione
alla riproduzione degli articoli originariamente apparsi sulla rivista.

PATRIZIA CANNATA
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